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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 

m.M« l ' U n i t à / venerdì 22 ottobre 1976 

Come non si facilita la ripresa economica / 2 Serrato impegno dei comunisti per uscire dalla crisi | 

Mani fe s taz ione con N a p o l i t a n o SOLO QUATTRO COMUNI SU 89 
d o m e n i c a al Metropo l i tan HANNO IL PIANO REGOLATORE 

L'iniziativa (che avrà ini/io alle ore 10) è un momento importante del dialogo e del confronto j 
del PCI con i lavoratori — Riprendono oggi al PSI gli incontri tra i partiti per il Comune e la i 
Provincia — Domani la riunione del Comitato federale — Stasera seduta del consiglio comunale ! 

La grave carenza di strumenti urbanistici ostacola la realizzazione dei programmi 
di edilizia residenziale sovvenzionata e agevolata — Una commissione regionale 
per l'accelerazione della spesa pubblica che in cinque mesi non si è mai riunita 

Fine • settimana di grosso 
impegno politico a Napoli e 
provincia. Oggi riprendono. 
intatti gli incontri tra i par 
ti ti — si svolgono pre-v.o il 

.sibiliti! di assicurare, al Co 
mune ed alla Provincia di 
Napoli, Giunte .stabili, fonda­
te .su più larghi consensi. 

agosto .scordo documento che 
riconosceva la necessità e la 

I possibilità di un a'iargame 1 
, to della base politica delle 

sta in tederazione i>er do 
mani, l'inizio è alle !)> de! 

di riunioni in cui la linea e 
le pioposte del PCI sono sta- ! I 

PSI — per verificare (nei toni i com'è noto - - a partire da! 
pi assai stretti e serrati che | documento sottoscritto da tilt 
la situazione richiede» la pos 1 ti i partiti democratici il i) 

La trattativa riprende — i Giunte. Del resto fatti mio 

Per velleitarie richieste salariali 

Sciopero Cisl e Uil 
alla Provincia 

e allo psichiatrico 
Le lavoratrici della Longano difendono il posto di 
lavoro - Uno sciopero proclamalo dai vigi l i urbani 

Il personale della Provili- lotta mira appunto a solle­

vi. successivi al documento 
comune. Hanno conlennato 
onesta tenden/a. 

K' questo il ea->o, ad esem­
pio. del capogruppo del PSDI 
Picardi, che di recente ha ri 
b.adito che il suo gruppo è 
disponibile ad assumere pre 
cise responsabilità negli ese­
cutivi. Anche l 'orientamento 

.nel i che attendono il partito 
ì le pi ansime settimane. 
| L'altro appuntamento di 
I grande importanza e valore è 
I la manifestazione indetta per 

., ... , . . : Domenica al Metropolitan, a 
P!H._™-le , ; 1 . b a d i t . 0 ; - , d e i r e | j u b ì cui prenderà parte U compa-

comitato federale e della coni j te pubblicamente contronta I 
missione federale di control | te e dinamite con i lavora '• 
lo. Il dibattito ni primo do . tori delle tabbnche «quella [ 
!>o le concisioni de! coni, j con Alinovi al Maschio An j 
tato centrale» si prevede rie gioino, quella con Chiaromon j 
co ed interessante. .-,oprattUi- i te a Ponticelli, quella con Gè | 
to in relazione agli impegni j remiccu a Bagnoli e tantissi 

eia ha bloccato le attività 
degli ufi mi di piazza Matteot­
ti riunendosi prima in as­
semblea e poi asserragliando­
si all ' interno dell'edificio. Il 
lavoro è s ta to sospeso anche 
all'ospedale psichiatrico do­
ve il personule si è riunito in 
assemblea. 

CISL e UIL, che hanno pro­
mosso le agitazioni, hanno in­
formato che esse riprenderan­
no questa mattina. La que­
stione che i due sindacati 
pongono riguarda l'applica­
zione del contratto. O me 
glio riguarda richieste che 
vanno oltre i livelli salariali 
previsti dal contratto. 

La CGIL Enti locali si è dis­
sociata da questo 
che. ritengono, non contribuì 
sce a risolvere i problemi. 
La posizione dell'amministra­
zione provinciale, emersa an­
che in recenti incontri, è ine­
quivocabile. Vi è la precisa j 
volontà di applicare il con- | 
t ra t to nazionale di lavoro del- I 
la categoria, come d'altra | 
parte, è s ta to già fatto per 
i dipendenti del comune. j 

Tra l'altro, sul piano sala- i 
riale il contrat to prevede an- • 
che aumenti salariali per cui 
la rivendicazione di più alti 
livelli salariali non può che 
essere considerata un gesto 
velleitario e demagogico in 
contrasto con la linea Unita­
ria dei sindacati perché crea 
le premesse di rottura con 
gli altri lavoratori. 

Tutto ciò senza contare i 
gravi disagi che il protrarsi 
di una protesta come quella 
cominciata ieri, può recare 
alle centinaia di ricoverati 
nell'ospedale psichiatrico. 

e.tare il confronto sui 
b!emi aperti. 

prò 

LONGANO CONFEZIONI. 
Le lavoratrici del'a ditta 
« Longano Confezioni » di 
Portiti sono in assemblea per­
manente nella fabbrica per 
difendere il loro posto di la- i 
voro dalle minacce che si pro­
filano con sempre maggiore 
evidenza. Le pxeoccupazioni 
derivano dal costante aumen­
to delle commesse di lavoro 
che l'azienda porta all'ester­
no della fabbrica, affidando­
le a terzi 

Per ottenere chiarimenti 
Li scorsa settimana !e que­
stioni erano state poste alla 

s c ! ° R c r o ! direzione con l'apertura di 
u n i vertenza ; cui punti fon­
damentali riguardavano la ri­
chiesta di garanzie per il po­
sto di lavoro e per il man­
tenimento dei livelli di oc­
cupazione; il controllo e la 
apnlicazione delle leggi sul­
l'affidamento del lavoro al­
l'esterno. e l'applicazione del 
contratto. 

Per tutta risposta la dire­
zione ha ulteriormente au­
mentato la quanti tà di com­
messe date all'esterno della 
fabbrica. Nello stesso tempo 

blicani e lavorevole ad una 
soluzione sena e che dia ga 
ra.izie di stabilita per la vita 
de„'li Knt: Loca!;. 

Spesso ambiguo e reUceu 
te invece e apparso — ria! 
9 agosto lino ad oggi — il 
founiortamento della DC na­
poletana che (divisa da prò 
tondi contrasti, accentuatisi 
dopo il 20 giugno ed anche 
in vista del prossimo con­
gresso provinciale che si ter­
rà a dicembre» si è lasciata 
andare di volta in volta ad 
«escamotage» di vario gene 
re (tipo « il PCI non vuole 
l ' n tesa») , a distorsioni pu­
ramente propagandistiche dì 
consigliere^ Tesorone che spie­
ga. ad esempio, nella sezione 
DC dell'Arenella che « con i 
comunisti c*è s ta to un anno 
di amministrazione fallimen­
tare per Napoli »), a posizioni 
— infine — certamente più 
realistiche, quali quelle espre-s 
se di recente alla « Voce de! 
la Campania » dal segretario | 
provinciale d.c. Pellegrino, che I 
ha sostenuto come « oltre una . 
corrcsponsabilizzazione prò I 
grammatica la linea della DC I 
non consente di andare » n ! 
conoscendo tuttavia che « il se- ! 
gretario della federazione pio ! 
vinciate del PC) è convinto ! 
di poter giungere gradualmen ! 
te ed attraverso una serie d: | 
incontri ad una conclusione i 
positiva, che porti ad un'in- , 
tesa al Comune basata su | 
una maggioranza politica ». i 

Si trat ta, in ogni caso, di j 
venlicare (e rabidamente) le , 
reali intenzioni in primo luo­
go della DC. che non potrà 
siuggire ulteriormente alle 
proprie responsabilità. L'au­
spicio è che la città e la pro­
vincia di Napoli non debba­
no ulteriormente pagare il 

gnu Giorno Napolitano (del­
la direzione e della segreteria 
nazionale del PCI». Anche in 
questo caso si t rat ta della 
prima iniziativa che «dopo 
quella di piazza Matteotti, suc­
cessiva alla vittoria del 2f> giù 
gno e dopo naturalmente il 
lestival nazionale dell'Unita». 
vedrà impegnata l'organizza 
zione comunista della città e 
della provincia. 

Anche se essa viene — tut 
tavia — a conclusione di de 
cine e decine di assemblee e 

me altre». E' il dialogo de! 
PCI con i lavoratori che — 
come dicevamo già prima — 
si drpiega in tutta la sua 
lor/a e reale capacità di con 
Monto e che si allarga attra­
verso momenti neri solo di 
mobilitazione e di lotta, ma 
anche di riflessione e di im-

j pegno. 
I In tal modo i comunisti 
. intendono incidere sulla ai 
I tua/ione di oi;gi, dando a pie 
! no il loro contributo alla .so 
I tuzione della gravissima crisi 
I che colpisce il Mezzogiorno 
I ed il pae-ie in termini tan-
: to di responsabilità naziona-
] le. quanto di serrato impegno 
I volto al cambiamento. Staso 
i ra. intanto, si riunisce il con 
' si-'ho comunale. 

Strumenti urbanistici 
(su 89 comuni) 

Piani regolatori 
Approvati 4 
In istruttoria 6 
Parere espresso 2 

Piani di fabbricazione 
Approvati 41 
In istruttoria 12 
Parere espresso — 

Piani di zona 
Approvati 24 
In istruttoria 17 
Parere espresso 2 

. Preoccupata nota dell' Unione camere di commercio 

Ristagna la produzione 
aumentano i disoccupati 

17 mila sono i nuovi iscritti nelle liste di collocamento di cui oltre la metà 
è costituita da giovani con titolo di studio superiore - Incerte le prospettive 

Il quadro che viene forni- ' preoccupante. Si rileva un i tato del tut to insufficiente a ; 

ha messo in a t to una serie di | tentativo democristiano di 
azioni repressive e antisinda­
cali. . ..., . • . 

La questione, comunque, è 
s tata portata all'ufficio prò 
vinciate del lavoro. Un in­
contro in questa sede fissato 
per ieri matt ina è stato spo­
stato a oggi. 

scaricare sugli enti locali diffi­
coltà , interne ed incertezze e 

to dall'unione regionale del­
le camere di commercio del­
la situazione economica cam­
pana al trenta giugno di que 
s fanno è estremamente 

IL PARTITO 
A Casavatore alle 19,30 at-

ambiguit,à d l ( linea politica., , ( . t ivo-sulla-situazipne amminj 

SCIOPERO DEI VIGILI 
URBANI. I vigili urbani di 
Napoli, attraverso le organiz­
zazioni sindacali unitarie 
CGIL. CISL. UIL. hanno pro­
clamato una azione di scio­
pero di 24 ore per lunedì pros­
simo. 

Questa decisione è stata 
presa perché — sostengono 
— numerosi problemi della 
categoria, che si trascinano 
da tempo e tuttora non ven­
gono affrontati seriamente. 
appesantiscono le condizioni 
di lavoro dei vigili. La pro-

I ASSEMBLEA ALLA "CAMIA" 
i I lavoratori della ditta «Ca-
I mia » calzature di Barra so-
} no in assemblea permanente 

per difendere il posto di 
I lavoro. Le organizzazioni sin-
' dacali sono scese in lotta 
| per contrastare le manovre 

messe in a t to dall'azienda che 
. tenta di pregiudicare la con-
' tinuazione dell'attività pro­

duttiva. 
« Le organizzazioni sindaca­

l i — è detto in un comuni­
cato della FILTEA — hanno 
chiesto da ben una settima­
na un incontro presso la pre­
fettura di Napoli ma la ri­
chiesta è s tata finora igno 

clamazione della giornata di 1 rati . 

Se la situazione nazionale 
richiede intatt i — come ha 
richiamato anche di recente 
il compagno Geremicca in 
consiglio comunale — una for­
te corresponsabilità tra le for­
ze politiche fondamentali, ciò 
vale a maggior ragione per 

| una città con problemi anti-
| chi e drammatici come Na-
I poli. 
1 L'iniziativa del PCI. comun j j,* 

que. non è limitata, in que | 
1 sti giorni, soltanto a dare il 
j necessario contributo alla po­

sitiva conclusione della trat-
I tativa per Comune e pro-
I vmcia. Questo momento, in-
• latti , si intreccia strettamen 
I te con altri appuntamenti di 
' uguale imporanza: il dibatti 
j to interno ai partito ed il dia-
, logo permanente con i lavo 
i ra ton. per affrontare la crisi 
I economica e politica del pae 
j se. Alla prima esigenza cor-
1 risponde la riunione (previ 

strativa con Demata: a Gra-
gnano alle 18 assemblea d'or­
ganizzazione con Tubalii; .i 
Caivano alle 19 assemblea 
d'organizzazione con Liguori; 
Vicaria alle 17 assemblea cel­
lula Radaelli con Russo. 

* * * 
In federazione alle 17,30 

assemblea provinciale dei fer­
rovieri comunisti con Basso-

i • • • 
! Domani alle J m federa/io 
| ne si r iui isce il comitato fe-
j derale della federazione co 
' munista napoletana. 

l 

R I T I R O MATERIALE 
Le sezioni della città e 

della provincia devono ri­
tirare in federazione il 
materiale di propaganda 
per la manifestazione di 
domenica con Napolitano 

aggravamento della crisi delle 
piccole e medie aziende in ! 
grado di operare spesso so I 

i lo a prezzi poco remunera- i 
i tivi sui mercati esteri utiliz- j 

zati come sbocco solo quan- ; 
I do il mercato locale diventa , 
I meno ricettivo. 
ì Vi è una contrazione della ! 
. occupazione industriale glo- j 

baie e si evidenzia una frat- : 
1 tura sempre pi" grave tra for- | 
} _ze di lavoro sindacalmente tu- I 
i telate nei loro diritti e for- I 
' ze di lavoro utilizzate in ma- ! 

mera precaria sotto tutti i i 
! punti di vista del rapporto j 
j di lavoro. i 
! Secondo i dati ufficiali for- i 

niti dall'Istat l'occupazione in 
| Campania nel primo seme-
i stre di quest'anno è dimi-
• nuita dell'I per cento e ad­

dirittura del 2,7'; nell'arco 
• dell'ultimo anno mentre, di 
i contro, a livello nazionale è 

aumentata, rispettivamente. 
! dell'I.V, e dello 0.5 per cento. 
J Per quanto riguarda la pro-
. duzione industriale, questa 
ì si è attestata nel corso del 

primo semestre 1976 su livel-

colmare il sensibile calo del 
la produzione registrato nei I 
primi sei mesi del '75: —11,1 | 
per cento. : 

Da un punto di vista set- ! 
toriale i comparti che hanno i 
beneficiato di un più alto tas j 
so di espansione sono quello ; 

chimico (più 9.7'i ). quello del ' 
vestiario (più 9,2*7), quello i 
meccanico (più 5.7'l). La prò- j 
duzione nei settori alimenta- , 
re, del legno, del mobilio si ' 
è • mantenuta su livelli sta ' 
zionari. < 

Insoddisfacente risulta il i 
confronto tra l'incremento ì 
produttivo nel primo e nel | 
secondo trimestre dell'anno ri- • 
spetto a quello nazionale: in . 
Campania l'incremento è sta ! 

to del 3.5r» mentre la inedia ' 
nazionale è del 6 per cento. | 
Con il recupero della produ­
zione industriale è aumenta­
to il tasso di sfruttamento 
degli impianti passato dal 68 
al 70 per cento mentre la me­
dia nazionale è salita dal 72 
al 74*-. Contemporaneamen­
te è stato rilevato tra il pri­
mo e il secondo trimestre 
un ridimensionamento degli 

Accordo raggiunto 

Riprende la 
fornitura 
di latte 

alla Centrale 
Il Comune ha saldato 
parte del debito ac­

cumulato 

li di appena il 3.4^ in su i interventi della cassa integra 
rispetto a quelli registrati nel 
lo stesso periodo dell'anno 
scorso, mentre a livello na­
zionale la media di incremen­
to è stata dell '8.1' , . Quindi il 
recupero produttivo è risul­

zione guadagni (—ÌS'*; men­
tre a livello nazionale la me­
dia è stata di —26rl ». C'è 
stato un miglioramento an­
che per quanto riguarda lo i 

1 Da questa mattina i col 
' tivatori diretti e le coope-
i rative agricole della Campa-
\ nia riprenderanno il norma-
I le rifornimento di latte alla 

centrale municipale. La de-
j cisione è stata presa nella 

serata di ieri al termine di 
I una assemblea dei produtto 
i ri nel corso della quale è sta­

ta discussa l'ipotesi di ac-
< cordo raggiunta m mattinata 
I al Comune. 

I rappresentanti dei pro­
duttori si sono incontrati 
con il vice sindaco Carpino 
e gli assessori Buccico e 
Scippa. Si è discusso delhi 
situazione e si è raggiunto 
un accordo in questi termini: 

! entro :1 7 novembre prossi-

••i." i 

Preavviamento: la parola alle organizzazioni giovanili / Fgsi 

Bloccare la logica 
assistenzialista 

Una settimana di iniziative sul tema del lavoro ai 
giovani è stata indetta dal PCI e dalla FGCI . In tutta 
la città e la regione si stanno tenendo — Is più re­
cente è quella di ieri a Barra delle leghe dei giovani 
disoccupati — decine e decine di assemblee, di riunioni. 

E' un dibattito, quello che si sta sviluppando, vivo 
e interessante al quale anche € l'Unità » vuole dare un 
concreto contributo. Iniziamo da oggi, infatti, la pub­
blicazione di alcuni interventi dei dirigenti delle fede­
razioni giovanili dei partiti e delle associazioni demo­
cratiche. 

Dà il via, a questa iniziativa. Salvatore Abbruzzese. 
segretario a Napoli della federazione giovanile socia­
lista. 

, afflusso degli ordinativi spo | ' " ° - l ' amminis t ra tone liqu. 
i cialmente dai mercati esteri. 

Bisogna però dire che que 
I sto miglioramento riguarda 
I essenzialmente le industrie 
! di grosse dimensioni, toccan- , . , „ „ - „„ „.,,.„ i r, „.„„ „„„ i w~ *.~i~ „,„..„;,. . ,i™^.„ „,,„i -1 terra un altro incontro per i do solo marginalmente quel- j„r;„:_„ i„ „,„,i..--i; ,«. - , i : i„ „:.-. ™ « J ^ » « D « - „. .o„t„ " definire le modauta di sal­

umi cospicua parte del 
debito pregresso, pagherà re 
golarmente il prodotto che 
verrà quotidianamente con 
ferito e entro il 15 novembre 

Uno dei primi problemi 
su cui le nuove generazio­
ni del nostro Paese at ten­
dono l'impegno del gover­
no per valutarne la por­
ta ta e la qualità è quello 
che riguarda l'occupazio­
ne. Occupazione come fe­
nomeno generale, ma al 
cui interno vanno pur va 
lutati elementi di grande 
importanza e fortemente 
emergenti come quello del­
la disoccupazione giovani­
le e della riqualificazione 
della forza lavoro. 

La FGS napoletana ri­
tiene che in tal senso va­
dano presi seri provvedi­
menti a livello di governo 
centrale e regionale, prov­
vedimenti che innanzitut­
to non siano viziati da 
carat tere di assistcnziah-
tà ma che si muovano nel 
segno del nuovo meccani 
smo di sviluppo che deve 
andare a definirsi e non 
diano luogo a forme di pa­
rassitismo. In questo qua­
dro uno dei primi elemen­
ti da affrontare è quello 
della riqualificazione del 
mercato del la \oro intellet­
tuale. E qui va subito det­
to che non si vogliono 
creare artificiose division: 
all ' interno dello stesso 
mercato del iavoro cosi co­
me qualcuno ha tentalo 
di fare in queste ultime 
set t imane proprio a Na­

poli. Tentativo questo che 
no: eiovani socialisti de­
nunciamo come oggettivo 
momento di frazionismo e 
di indebolimento de! gè 
negale movimento de; di­
soccupati. 

P.utiosto si t ra t ta d: 
A riconvertire» le laureo e 
i d.plomi fino ad o£gi ae-
quisit:. .-. Riconversione » 
che tor to non DUO avve­
nire attraverso : famiee-
rati centri di quahfìcizio 
ne professionale, carrozzo 
ni da smantellare, chr i. 
no ad og*i hanno risposto 
ad una lozica sostanzial­
mente clientelare. S: trat­
ta piuttosto d: addestrare 
i giovani utr.izz.indo im 
preso pubbliche e privato. 
inserendoli noi sistema 
produttivo, privilegiando 
la piccola e media indu­
stria in cui le caratteri 
sf.cho del lavoro, rispet­
to alle grandi, sono certa 
monte meno burocratizzali 
t: o alienanti. 

In questo senso s: prò 
figura anche il nuovo s. 
stema produttivo che de 
ve privilegiare ì piccoli e 
medi apparati industriali. 
che già costituiscono la 
spina dorsale dell 'econo 
mia italiana, creando, nel 
contempo, lavoratori qua­
lificati alla scuola del.a 
impresa produttiva. 

Per quanto riguarda, in­

voco. la possibilità di av 
v.are o. per meglio dire. 
p.eavv'.aro al lavoro gio­
vani disoccupati vi sono 
alcune iniziative che pos­
sono essere prese subito. 

Possono sub.to essere u. 
ti'.:z7ati 50 mila giovani 
per il cens.mento urbani­
stico o fiscale del nostro 
patrimonio edilizio, risol­
vendo cosi problemi assa: 
gravi come l'arretratezza 
de! nostro catasto 

Va inoltre sottolineata 
la possibilità di forme di 
lavoro part-time e stagio­
nai . in modo particolare 
por quanto riguarda l'aeri 
coltura, il turismo, gli e-
strcizi commerciali e ì 
pubblici servizi. In men­
to all'agricoltura vi sono 
alcuni tipi di produzione 
che non vengono effet­
tuati a cau^a dell '^imina-
z:one del bracciantaio. fa­
vorendo così, come accade 
por esempio in Val Pad.» 
ria. feromeni dì ormerà 
z.one dal sud. Senza tener 
conto d. alcuni lavori, che 
:n modo particolare nel-
1" aerico.tura vengono ef­
fettuati in determinati pe-
r.odi dell'anno. Iniziative 
analoghe si possono assu­
mere per il turismo che 
pure resta un importante 
settore della nostra eco 
nomia. 

Per quanto at t iene in­

vece 2ii esercizi commer­
ciar. od i pubblici servizi 
nella quasi totalità dei ca­
si raccesso ad ess. è ne 
gato alla gran parte dei 
lavoratori del nostro pae­
se n c a u ; i degli o rau d, 
fun/:onan ento a cu. e-^ 
sono so2g-;tt.. A nzuarao, 
in orar.o serale, e ci rife­
riamo agli esercizi rom 
mereiai:, ed ai p:ibbi:r. -er-
vizi per quanto at t iene 
giornate partico'.ari. come 
quelle della dich:.iraziono 
dtri redditi, ess; potrobbf 
ro restaro anort: m orari 
e elornate fino ad og^i 
non consoli;iti. .mpoznan 
do un numero considera 
vole di giovani. 

Na>ce a questo panto. 
però, la necessita di non 
fare di queste prestazio­
ni di lavoro oggetto di su-
per=,f."j:tamento e sorto-
salario. In questo «onMi 
sarebbe opportuno l'aggan­
cio della rom.mera/.one a-
la p ica operaia \ ia vi so­
no «nelle a l t i . a>TH-:r. su.-
rifici della propo^tA <r. 
ciaiista ohe vanno «-min 
ciati. Innan7iiui»o. in at­
tesa che la riforma sani­
tari.» vene^ avviata, si 
rende necessaria l'assi­
stenza medica eratuita al 
giovani dai 18 a. 23 anni ; 
inoltre il periodo in cui 
si e preawiat i al lavoro 
deve essere riscattato al 

momento della definitiva 
occupazione. Ma un al tro 
cemen to della nostra prò 
posta assume grande rile­
vanza ed è quello che ri­
guarda la roopera7one 

Infatti oltre all'incentivo 
oeonomieo miz.alo a quei 
giovani che intendono in­
traprendere tali at t ività. 
v.nrentivo dovrà essere ri­
petuto nell'anno successi­
vo e soltanto 1"80 per cen­
to di esso cumulabile con 
1 reddito di lavoro ai fi­

ni delia tassazione. Infine 
vi è una proposta che in­
veste l'aspetto della rego-
lanvntazione giuridica. 

Affinchè non si ver.fi-
c'nino tentativi di stru-
mentalizzaz.one e di clien­
telismo. ì giovani dovran­
no essere iscritti a'Ie liste 
d: preavviamenie in «-*n-
so cronologico e ad essi 
dovrà essere rilasciata u n i 
ricevuta in cu; sia leggi­
bile il numero di posizio 
ne da ess; occupato nella 
lista. Non v'è dubbio che 
anche questi provvedimen­
ti che rivestono caratteri 
d; urgenza e di eccezio­
nalità devono muoversi 
nei seeno del nuovo mo­
dello di sviluppo e di quel 
'.a economia alternativa 
por cui il movimento ope­
raio daa anni lotta. 

le più modeste. Per quanto 
riguarda poi i casti di produ­
zione si rileva un aumento 
del casto delle materie prime 
del 16 per cento mentre quel­
lo del lavoro ha registrato 
un incremento pari al 9.8 per 
cento. 

Sulle praspettive neppure 
c'è da stare molto tranquil­
li: le industrie hanno com 
messe per una media di me­
si 3 4 di produzione mentre 
la media nazionale è di ol­
tre 4 mesi. Ancora oualche 
cifra riguardante la sltuazio 
ne occupazionale: risultavano 
iscritti nelle liste di colloca 
mento al 30 giugno oltre 261 
unità e ciò nonostante gli ef­
fetti positivi esercitati da fat­

tori di natura staeionale <mae 
giore imDieeo di manodope­
ra nell'industria conserviera. 
nei servizi, nell'industria del­
le castrazioni). 

Mentre c'è stata una flos 
sione nei predetti comparti e 
aumentata l'occupazione oer 
la categoria impiezatizia fpiù 
6.1^) e per i manovali sene 
rici (più 2.9"": ». Vra inoltre. 
con nreoccu Dazione, osser 
vato che nel periodo 30 giù 
eno 197.V30 eiueno 1976 i la 
voratori iscritti nelle liste di 
collocamento esul tano au 
mentati di 17 000 unità «più 
~ì'~r t d| ru- n,~rì- '\ r-ict^ o 
no giovani rn'mlt; di titolo 
di studio sur>er:ore. 

do della somma residua che 
i fornitori debbono avere. 

Ne! maegio scor.-o. l'allor.i 
presidente della giunta regio­
nale, il deniocnsiiaiHi Nicola 
Mancino, dette vita a una 
conmu.-.sicne per l'accelera 
z.one della spe.->a pubblica. 
L'intento era apprezzabile .so 
si pone mente alle cifre che 
abbiamo tornito nel primo ar 
ticolo di questa indagine MI! 
l'incredibile numero di mi­
liardi (1169 per essere preci­
si» che giacciono inutilizzati 
bench? destinati alla realiz­
zazione di cpere pubbliche 
molto importanti hotto qual­
siasi punto di vista le si con­
sideri: da quello occupazio­
nale per la loro realizzazio­
ne a quello della soluzione. 
sia pure parziale, di p»*^e 
mi che o^t'i pesantemente in­
cidono sulle condizioni socia 
!i della intera regione: ospe­
dali. scuole, ca.se. trasporti. 
opere igieniche e di viabilità 

La commissione avrebbe 
dovuto individuare le strozza­
ture sul percorso delle pra 
ticìie per l'attua/.icne delle 
opere 1 maliziate e eliminar 
le. Purtroppo ciò non è acca­
duto e a distanza di oltre 
cinque me.si dalla istituzione 
della commissione, questa 
non s'è riunita neppure una 
volta e praticamente è come 
se non fosse mai esistita. Og 
gi se ne praspetta il suo ri­
lancio. 

« Bisogna metterla in moto 
— ci dice l'assessore alla prò 
grammazione. Armando De 
Rosa — perchè non ci pare 
si possa continuare a de 
nunciare l'esistenza di que 
sti miliardi e non fare nul­
la per utilizzarli >-. Ma perché 
questa cemnu-ssione non ha 
funzionato? « Io credo — pro­
segue l'assessore De Rosa — 
che non abbia funzionato un 
po' per mancanza forse di vo 
lontà politica ma anche e 
.soprattutto perchè non le è 
stato affiancato uno staff tec­
nico in grado di operare con­
cretamente e di tradurre in 
azioni pratiche gli orienta­
menti politici generali. 

Ecco iierchi* conto quan 
to prima — già nella prossi­
ma riunione di giunta — di 
presentare una proposta per 
affiancare n questa commis­
sione un gruppo di lavoro 
composto da funzionari del­
la Regione ». 

Tocchebbe a questi fun­
zionari percorrere il cammi­
no delle varie pratiche, in­
dividuare i punti in cui si 
sono arenate e chiedere quin 
di l'intervento dei « politici » 
per affrontare questi «pun­
ti». 

Per fare questo è anche 
indispensabile però procede­
re a uno snellimento delle 
procedure e in questo senso 
dobbiamo esprimere soddi­
sfazione per l'approvazione 
avvenuta nell'ultima seduta 
del consiglio regionale del'a 
legge sulla normativa per lo 
affidamento e l'esecuzione del­
le opere di edilizia scolasti­
ca. Questa legge è profonda­
mente innovativa rispetto al­
lo vecchie ncrme in quanto 
consente agli enti che devo­
no realizzare opere di edili­
zia scolastica di procedere 
con maggiore rapidità. 

Nel triennio '76'78 per la 
edilizia scolastica sono dispo 
tubili 111 miliardi di lire. 
una somma che. se ancora 
non soddisfa le esigenze del 
settore, pure rappresenta un 
contributo sensibile alla ri­
duzione dei disag: per la pò 
poi-azione scolastica (doppi 
turni» e alla creazione di po­
sti di lavoro per la realizza 

zione delle opere. 
Questa nuova legge consen­

te ai comuni di progettare 
l'c.iera. di approvarne il pro-
uetto e d: affidare l'appalto 
per l'esecuzione senza il pre­
ventivo invio del progetto 

.stesso al ideino civile per il 
suo e.-une. Sarà la Regione 
ste.-.sa. attraverso i suoi orga­
ni t; ciuci, a intervenire pcc 
il controllo ma già quando 
! "e pera e in corso di esecu­
zione. 

Naturalmente non sono so 
lo questi ì problemi connes­
si alla inutilizza/ione dei 
fondi stanziati. Vi sono an­
che difticoltà relative alla 
mancanza di strumenti urba­
nistici. So si pensa che su 
8!» comuni della provincia di 
Napoli solo quattro, alta da­
ta del 10 lebbra io scorso, han­
no un piano regolatore rogo 
larniente approdato, si ha una 
idea del caos che regna nel 
.settore 

li quadro dt^li .-trumeau 
urbanistici e particolarmente 
deprimente quando si pren­
dono in esame le cifre rela­
tive o che sono riportate nel­
la tabella che pubblichiamo. 
Per quanto riguarda i piani 
regolatori generali accanto 
ai quattro approvati ve ne so­
no appena 6 in istruttoria e 
solo per due è stato espres­
so un parere. 

Per ì piani di fabbricazio­
ne solo 41 comuni ne sono 
dotati, dodici piani sono in 
istruttoria senza che per nes 
suno .sia stato espresso un 
parere. I piani di zona ap­
provati sono appena 24. in 
istruttoria ve ne sono 17 e 
.solo per due è stato espres­
so il previsto parere. Anche 
qui non e possibile non indi­
viduare nella passività della 
Regione una grave responsabi­
lità. Nella massima parte si 
t rat ta di piccoli comuni che 
non hanno a volte neppure 
un ufficio tecnico e che 
quindi sono nella pratica 
impossibilità di procedere al 
'a elaborazione di uno t»tru 
mento urbanistico. 

Ecco dunque il soccorso 
delia Regione con i suoi orga­
ni tecnici. Ma questo non 
e stato fatto e nulla e stato 
fatto neppure nei confronti 
dei comuni che. pur poten­
do procedere alla elaborazio­
ne degli strumenti urbanisti­
ci. risultano inadempienti. 
Non è un problema di se­
condaria importanza quando 
s: pensa che. per esempio. 
e indispensabile per realizza­
re programmi di edilizia re 
sidenziale agevolata e sovven­
zionata avere i piani di zona. 

Le cii re. infatti, riflettono 
chiaramente questa situo/io 
ne. A disposizione di 52 co 
munì, di cui però solo ven­
tuno hanno il piano di zona 
approvato, vi sono 112 miliar­
di e 969 milioni per l'edilizia 
economica e popolare .sovven­
zionata: ebbene di questa 
somma solo 6 miliardi e mez­
zo risultano impegnati. E por 
quanto riguarda l'edilizia age­
volata vi sono circa 30 mi­
liardi di lire ancora inutiliz­
zati per la legge 16ò: altri 13 
miliardi per la le^ge 492. 

E' possibile di fronte a si­
tuazioni casi abnormi resta­
re .spettatori inerti? Noi ri­
teniamo di no e crediamo 
elio da'le forze politiche più 
avvedute alle forze sindacali 
e imprenditoriali, tutti deb­
bano farsi carico della ricer­
ca di una soluzione del pro­
blema. 

Sergio Gallo 

Tra gli studenti di Napoli e della provincia 

Nasce il coordinamento 
dei «nuclei di lotta» 

Ieri manifestazione in centro sui temi dello smembramento e della man­
canza di aule - I « nuclei » ogqi in assemblea all'Università centrale 

S. Abruzzese ! 

Domani 
incontro 

dei disoccupati 
con la stampa 

Il comitato de: disoccupati 
organizzati ha indetto per do 
min i matt ina ìlle 10.30 un 
incontro con la stampa che 
avrà luogo nell'aula m i s n i 
del politecnico a p.azzile 
Tecchio (Fuor;erottai 

Saranno discuss, problemi 
che riguardano il funziona 
mento de! collocamento e la 
situazione d; tens.one esisten 
te tra i disoccupati a causa 
degli impegni sottoscritti dal 
governo il 19 giugno e non 
più mantenuti . 

L'assemblea è aperta alla 
partecipazione delle forze pò 
litiche, dei sindacati e delle 
organizzazioni democratiche. 

« Le scuole di Napoli unite 
nella lotta ». Lo slogan e ri 
suonato incessantemente ieri 
matt ina per le strade della 
città. Infatti tutti gli studen 
ti delle scuole cittadine e di 
alcune d'ella provincia, uniti 
m comitati di lotta, hanno 
sfilato in corteo per far co 
noscere alla città i loro prò 
blemi: mancanza di aule o 
smembramento delle class; 
Erano in tremila ì eiovini 
;n corteo. Sono partiti dal Vo 
mero e si sono d.retti prsma 
alla Provincia poi al Comu­
ne. 

a Voglio precisare che non 
consideriamo lV.mm.ni.stra 
zione comunale e quella pro­
vinciale una controparte — 
ha precisato Antonio del ;G.i 
hlei » — ma riteniamo che 
siano in questo momento i 
nostri na tarah interlocuior.. 
gli unici che ci possono aiu­
tare. e Io hanno dimostrato 
in passato . Si riferiva evi 
dentemente alla s.tuazicne doi 
doppi turni al «Galilei» fé 
hremente ricolta l'anno scoi 
so con la requisì7ione. su ri 
chiesta dell'Assos=ore ni! i 
P I . della Provincia. Nespoli. 
di un r-diiioio i l CamaldoI: 
«la vicenda della nostra sono 
la e la dimostrazione — h i 
continuato Antonio — che i 
problemi possono essere ri 
sol ti ». 

Ma, se per il « Galilei •> i! 
problema non esiste p:u e .-e 
per altre scuole il problema 
per ora esiste, ci sono state 
descritte le situazioni insaste 
nlbili di quasi tull i gli altri 

istituti, i La fozna che pas 
sa sotto la scuola e già scoi» 
piata due volto — dice Ro 
.-alba del « G Fortunato.» — 
e ci siamo trovati il liquame 
in classe. 

O ci danno un nuovo edi 
fino o deviano la fo?na >. 

L'edificio è s 'alo def.mto 
asibiie dall'ufficio di icone. 
dopo Io spurgo della to<?n i 
Ma la condizione di acibih 
ta perdurerà solo se Io sp.ir 
co verrà npotuto o„>m tr<-
nvoi. Gli studenti e m - t a m m 
te temono, se Io spureo non 
doves.se <\ssere eseguito nei 
temp. proscritti, di essere 
coinvolti in un'alt orna n/.t di 
agibilità e non aeibilità. ron 
l'ovvia conseguenza di non 
poter andare a scuola por 
chi sa ouanto tempo. 

Ha poi parlato Mariano del 
» Mazzini - che si e lamcn 
tato perché nella scuola il 
preside e molti docenti non 
appoeeiano la lotta dezli stu­
denti. - L a nostra succursale 
— ha poi detto patrizio del 
VI Snent 'f ico — è stata si­
stemata sette anni fa in un 
vecchio monastero: quando 
piove <=emhra di stare all'a-
i>erio e i pavimenti sono tut 
ti avvallati al centro>. Evi-
dentf-ni'nte il poso è ecces 
s u o su solai costruiti sette 
secoli fa e per ben altro u 
so 

La situazione del «Porzio» 
re l'ha descritta Antonello che 
fiequenta un istituto per geo 
metri dove incredibilmente 
non ci ^ono aule da di.-ri 
gno! Hanno poi parlato stu 

denti del t Vico» del •» Colom­
bo •> di Martellano, del «De 
Nicola, del «VII Classico. 
e tutti hanno ribadito la loro 
volontà di creare un coordi­
namento regionale dei comi­
tati di lotta che hanno costi­
tuito. sicuri che lottando uni­
ti potranno ottenere che le 
loro richieste veneano accol­
te. 

A proposito della requisizio 
ne d' nuovi edifici, l'assesso 
rr Nespol. ha dichiarato: (So 
no d'accordo con gli studenti 
in lotta, anzi, credo bisogni 
andare Oltre la roqu.dizione. 
che. com'è noto, dà il pos­
sesso di un edificio solo per 
un anno, ed e quindi un pal­
liati lo. non una soluzione de 
finitiva: propongo invece !o 
esproprio di tutt i gli edifici 
sfitti, costruiti senza licenza. 
e mi impegnerò in questo 
senso. 

C e inoltre da registrare la 
dichiaraz.one di Napoli, espo­
nente della FGCI scuola che 
sottolinea l'importanza di que 
sto momento di lotta: «un 
nuovo modo di porsi di fron­
te ai problemi — ha detto 
Napoli — e la creazione di 
nuclei di lotta coordinati tra 
loro, tendenti in prospettiva 
alla ritorma della scuola ». 

Per discutere di tutti i pro­
blemi della scuola la FGCI 
ha indetto per oggi alle 10 
un'assemblea generale all'ari­
la di chimica dell'università 
centrale. 

in, d. 
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